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I CONTADINI NAPOLITANI 

La quistione sulla quale la Stampa ri- 
torna è ,vasta como qualsiasi quistione so- 
ciale, nè saremo >così presuntuési " preten- 
dendo di risolverla in ‘un ‘rticofo di gior- 
nale. Vogliamo bensi rispondere, .jl, più con- 
cisamente ‘che per noi -si possa, ;ad'altune 
obbiezioni di quei proptietatii apolitani 
che, per mezzo della Stampa, si! lagoarono 
dei nostri consigli, como un'aggiunta . non 
meritata alle calamità da cui ‘sono: per- 
cossì. 

E come dice la Sfampa, val meglio par- 
lar chiaro, — i 

Credere :che per parte nostra vi sia una 
preconcetta ostilità contro i proprietari del- 
l’Italia meridionale, è un abbaglio che più 
evidente non può darsi. Quando pur sapes- 
simo, mentte sappiamo invece il contrario, 
che i. proprietari fossero avversialle nostre 
idee politiehe cardinali, quali sono l’unità 
© l'indipendenza della patria , sarebbe nò- 
stro studio di ‘cercar di persuaderli,  piut- 
tosto che. combatterli; «ben sapendo che in 
ultima analisi la' ‘proprietà stabile è quella 
da cui scaturisce. il maggior nerbo per lo 
stato, ;il più. sicuro. appoggio per .lo svi- 
luppo delle ‘idee di ‘ordine è di progresso, 
colle quali si migliorino le condizioni della 
società.1 00»? d'ala 

Nei fatti di brigantaggio che desolano le 
«provincie meridionali, qual'è Ja parte che 
più ci addolora? 

Nesstino vorrà credere che da noî si 
vogga un pericolo. politico per lo stato nelle 
scelleratezze delle -bande del Caruso o dello 
Schiavone, fossero: anche ' dieci volte più 
forti e numerose di-*tfrel che-sono. Ma ci 
move ribrezzo lo scorgere ‘tante vittime vil- 
mente sgozzato da una parte, lante. esecu- 
zioni capitali disgraziatamente rese: neces- 
sarie dall'altra; ci desta pietà Ja condizione 
di tutti coloro, ed i proprietari sono i pri- 
mi fra questi, che non hanno nè tranquil- 
lità di vita domestica, nè sicurezza di red- 
diti, nè possibilità di sorveglianza sui pro- 
pri interessi. 

Il'male esiste, 6'nessuno vorrà negarlo. 
Ci mettemmo ‘a rintracciarne le cause. Ac- 
- connammo » alla rivoluzione politica, all’in- 
centivo ‘che giunge da Roma, allè conse- 
guenze del licenziamento dell'esercito bor- 


'‘ dovuto trovarci anche a fronte. d'un fatto 
' che unanimemente yeniva denunziato da 
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‘quelli delle altre provincie, se ‘un po'di 


|. SI.PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
sasa comprese, le Domeniche 
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bonico: ma'dopo tutto ‘questo 


contadino avrebbe potuto opporre,.ma come 
la Stampa riconosce che questa inerzia, fu 
vinta con. qualche artificio dalle imprese 
che aveano bisogno di impiegarne l’opera 
nella costruzione ‘dello strade ferrate, così | 
anche a moi parve che l’operosità dell’agri- | 
coltore poteva essère ‘specialmente stimo- 


abbiamo 


tutti..quelli che .aveano visitato quelle, re- 
gioni, ed. era.la condizione: sociale troppo 
misera «del contadino, il nessun vincolo che 
lo legava al suolo su cui lavorava; per cui, 
nè dall’affetto verso . del, padrone, nè .dal lata da un’innovazione delle,.sue relazioni 
proprio, interesse ,. veniva munito, contro Ja ‘col proprietario. E perciò quello che ci 
iseduzione .di una vita. tempestosa,:che, nelle | parve lo dî. sottoporre alle. considera- 
‘volgari leggende ‘del paese, era ‘descritta ' zioni dei proprietari napolitani, fu' la ‘di- 
come una meta, piuttosto che indicata come versa natura delle ‘relazioni’ che, fra conta- 
‘una immoralità da cuì si debba rifuggire. ; dini e possidenti, si stabilirono nellà mas- 

,La Stampa pare, contesti il fatto,, perchè |, sima , parte dell’Italia. superiore, :doye..il 
essa. dice che, avuto.riguardo ‘al ‘prezzo dei frutto della .terra è in . tutto ‘od «in artt 
grani nei paesi in cui lavora, il contadino ‘proprietà del coltivatore;‘.senza che «perciò 
napolitano non è retribuito meno di quello | l'interesse ‘del’ proprietario ne senta scapito. 
che sia in ogni altra parte d’Italia. Non de | ‘ Non è filantropia quella che suggerì un | 
solo pane, vipit homo, ed è appunto il caso | tale sistema, ma. è invece.il bene inteso in-| 
di..chiedere .se: questo contadino abbia..un | teresse ..di. chi: possiede «Ja »terra. «Il «conta- 
letto sul quale dormire, abbia un vestito ; dino-fittaiuolo, il » lavoratore “a mezzadria 
di ricambio per la festa, come quasi | ha uno stimolo a migliorarla coltivazione 
tutti. l’hanno..e..tanto-.se ne stimano | della terra che gli viene ceduta, ha cura 
gelosa dei prodotti che, ;0..sono suoi,;0. per 
metà gli appartengono. Ecco il perchè:nél- 
l’Italia superiore, sebbene non manchino fa- 
cinorosi e-boschi «e monti che potrebbero 
servir loro di ricetto,, sarebbe impossibile.il 
brigantaggio che, spontaneamente manifestasi, 
ad.ogni commozione - politica; «nel ‘Napoli- 
tano.\Eccovil perchè da noi si potranno 
isolatamente assalire le case di alcuni ric- 
chi, ma non mai. sistematicamente mettere | 
a rovina le, masserie,.le messi .ed. ii caso- 
lari. dei poveri. Il: maggior mumerò ‘è ‘inte- 
ressato a'difenderli. ; 

Ma questa; ‘diranno, è una trasformazione ‘ 
sociale che non s'improvvisa .da..un sanno 
all’altro! Sta bene: .concediamo di buon 
grado, che .vuolsi ‘tempo, coraggio ‘e ‘pa-, 
zienza per mettere ‘in'esecuzione ‘il nostro 
consiglio: ammettiamo ‘ per di più che vi 
possano essere delle difficoltà a noi ignote ‘ 
per cui sia necessario 0 modificarlo .0 ».s0- 
stituirvi. pur.anco qualche ‘altro rimedio, sa- 
pendo -benissimo che ‘le diversità dei luoghi 
e dei costumi inducono un’ uguale diver- 
sità nelle condizioni sociali e nei rapporti 
fra le varie classi della cittadinanza. Ma 
in fine dei:conti,.dopo tutto.ciò, domandiamo 
quale «sia il rimedio che la Stampa propone 
© che ai proprietari napolitani parrebbe 
migliore per vincere il male onde sono af- 
flitti? 

Il soccorso dei nostri soldati, dei carabi- 
nieri, di una buona' polizia ‘non ‘vogliamo 


carne può vederla di quando ;in quando 
nella pentola, e.così via via di-tutte quelle 
altre soddisfazioni che entrano nelle ‘abitu- 
dini del. contadino, lo avvicinano alle classi 
più educate e lo spingono appunto all’ope- 
rosità perchè gli serve-di pungolo la ne- 
cessità di pagarsele, 

Sela condizione del contadino ‘è misera, 
sì dice, non è colpa dell’egoismo dei  pro- 
prietari, ma delle qualità: delle. colture,che 
non richiedono molto: lavoro. E. noi su 
questo argomento vogliamo ‘andare anche 
più finnanzi 6 riconosciamo che sinchè la 
mancanza delle strade renderà difficile il 
trasporto dei prodotti, i proprietari ;non .a- 
vranno allettamento :a spingere più innanzi 
la produzione delle loro terre, con che ver- 
rebbe migliorata ad un tempo la condizione 
di chi. possiede e di chi lavora; ma quando 
le cause e gli effetti si concatenano.in modo 
da formare .un circolo vizioso, gli è pure 
d’uopo che chi ha maggior potenza cerchi 
di uscirne, e se non sono .i proprietarii 
quelli. che ..tentano di.rompere la diga, si 
dovrà sempre rimanervi dentro a costo di 
venirne soffocati? ” 

Noi non abbiamo consigliato mai di ri- 
munerare ad un più alto prezzo un’opera 
che sul mercato si offre ad un prezzo più 
basso e che infatti non è produttrice di 
maggior lucro a chi la richiede. Abbiamo 
anche preveduto l’ostacolo che l’inerzia del 
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Ù È , che si volesse apparecchiare ai nostri maggiori 

A endice w Villeggianti perchè tornando dai quieti ozi 

ì PP 27 AU: i della campagna; trovassero argomento di ria- 

mare la città, centro indefesso di novelli Pro- 

«sr metei che ergono e riergono ai sette cieli 

1 l’inerte materia rimpastandola in edifizi e in 

monumenti degni dei tempi. Ma l’immagina- 

1 MISTERI DELL'ARTE IN TORINO ;«zione di taluno dei presenti corse più in ‘là, 

pisa A (e .non sapendo persuadersi che una così con- 

I «Siderevole ‘spesa; la quale andrà forse a co- 

Stare qualche milione, e che deve ‘esser frutto 

di non pochi studi e di valente ingegno; pò- 

tesse sorgere muta muta, come fa il fungo 

nella macchia, temeva a dirittura risuscitata 

la buon'anima di Radetzki e interpretava l’im- 
palizzata una subita difesa. 

Finalmente, dopo aver noi raccolte le redini 
della reminiscenza, ci sovvenne di quell’eterna 
frusta di caffè e latte, la quale ebbe il mal- 
vezzo di. non lasciare mai un minuto. di ri- 
poso ad un passato proteo, che poi si concretò 
e stette quale è l’attuale:tergo del Parlamento; 


Nell'estate ora decorsa, ci. era_.pervenuta 
all'orecchio appena appena la yoga notizia, 
che si avrebbe rinnovato il tergo del palazzo 
parlamentare. Perciò stavamo aspettando qual- 
che particolarità su tal proposito, o certo poi 
una parola autorevole che. così all’indigrosso 
accennasse l'alfa e l'omega di quanto sì inten- ' 
deva fare, e quanto danaro all’incirca sì vo-' 
lesse spendere; perchè, in fin dui conti, il da-. 
naro del municipio e quello del governo è | 
tutto. ‘danaro del pubblico. Quando ad un} allora potemmo concepire che quelle armature 
{ratto, in un bel di, incominciò nella piazza | preludessero a un nuovo tergo. Interrogati gli 
Carlo” Alberto un muto lavorio di palizzate, che | astanti, anch'essi finalmente propendevano per 
venne tosto assediato da capannelle di cEnlO | la stessa divinazione, ‘e tutti meravigliavano 
euriosi i quali chiedeano — Che si fa22om La! del gran. mistero (col quale si era proceduto 
cosa aveva tutto l'aspetto di una improvvisata « in tale deliberazione, nascondendo; non: solo 
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all'Italia remota (trattasi di un Parlamento), 
ina ‘alla ‘stessa Torino ‘subietto éd obbietto, come 
dicono gli aristotelici! 

Quale è il nome dell’architetto, quale quello | 
del dirigente i lavori? Chi pagherà la spesa | 


devono essere inviati franchi alla 
si restituiscono i manoscritti, 
iunzi si ricevi ù 


‘ toglierlo; ‘anzi dimandiamo ‘che sia accrè- 


sciuto 6. migliorato per combattere il bri- 
gantaggio nelle sue,più violenti. manifesta- 
zioni. -Ma è ‘possibile :il credere che una 
repressione, : per quanto la-si voglia severa 
e sanguinosa, ‘basti a sradicare quella triste 
abitudine delle basse, classi nol Napolitano? 
Vorrebbe forse .la . Stampa .. giustificare Ja 
inerzia .di una. parte delle «elassisagiate «con 


v:quel malcontento che asseriscevin ‘loro, nel 


vedersi conculcate da quella cho una pa-. 


Lrola un po’ ardita chiama addirittura  ca- 


naglia? 

«Ebbene, noi vogliamo’ accordare che ‘in 
parte sia vero questo ‘prevalere  dell’ele- 
mento turbolento ‘sulle classi proprietarie e 
conservative. La rivoluzione dà sempre, un 
momentaneo risalto ‘agli individui \più au- 
daci in ‘confronto di «coloro che perla loro 


«condizione ed ‘abitudine’ ‘sono ‘necessaria- 


mente*più timidi. Ma ‘a chi ‘spetta îl ri- 
condurre la società alle condizioni normali? 

Lamentarsi; del,governo,..come, quello che 
si appoggi «a preferenza ;sull’elemento ;rivo- 
luzionario, ‘non è ragionevole se "l’elemento 
più ‘consèrvativo ‘acconsente è lasciarsene 
esso stesso soverchiare. .Il governo, in so- 
stanza, siamo noi tutti: ed..i proprietari na- 
poletani, i. quali giustamente .si vantano di 
un'influenza, che però non ‘adoperano , non 
hanno ragione di lagnarsi se quello, ch'essi 
dicono governo, .si rassegna a lasciarli. nel- 
l'oscurità di cui essi.»si compiacciono. 

Chi preclude ad essi l’accesso alle ‘urne 
elettorali? Chi toglie .ad essi. .j seggi nei 
consigli municipali ‘e provinciali? Chi li 
allontana dal ‘Parlamento ? 

La.nazione, la,provincia, il comune hanno 
bisogno del ‘loro coneorso e dal momento 
ch’ essi dichiarano di non astenersene per 
una fedeltà d’ affetto agli ordini antithi, 
li incoraggiamo, per quatito sta in noi, a 
scendere nell’ arena pacifica ‘tlove ognuno 
lavora pel bene di tutti: ciascuno èserciti 
la legittima influenza che gli ‘appartiene 
senza mirare ad. impedire l'altrui: non, yi 
siano \partiti dominanti ; non vincitori, non 
vinti , ed in ‘allora la ‘cosa pubblica sarà 
indirizzata a quella grande prosperità che 
la. ricchezza del suolo 6 l'indole svegliata 
degli abitanti. promettono a | quelle. pro- 
vineio. | 

Per conchiudere, diremo ‘ai ‘proprietari 
napoletani , ai quali parvero poco caritate- 
voli lo. nostre, rampogne: Fate woi. e fate 
quello che credete meglio pel vostro «van- 
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su senza traverse poste a debito luogo e non 
al vertice, Jà dove le ‘nostre donne tengono 
oggidi ‘appena sicura ‘l'ala del cigno-piccione ! 
Un altro spropositino, a ‘parér mostro, lo'si 
fa nel costruire la ‘casa provvisoria di muro e 


e quanto sarà questo dispendio? Quale è il | non di Jegno. Estranei all'analisi economica 
progetto e.in quali antri fu elaborato, dacchè | dei progetti, non osiamo” pronunciar “sentenze 
tutto si tenne nel più profondo segreto? La | sulla spesa maggiore chie ‘possa portare la ‘cò- 


misteriosa fabbrica sarà di cotto, di legno o 
di ferraccia? L'architettura sarà classica 0 
romantica? Armonizzerà essa col rimanente 0 
sarà un sandalo presso una scarpa? Sarà ita- 
liana o straniera? Insomma basta, perchè nel 
buio in cui siamo, potremmo dire delle cor- 
bellerie; ma non saranno certo tali le mers- 
viglie che facciamo intorno alla irragionevole 
e disutile segretezza ‘tenuta dai preposti sopra 
un argomento che doveva essere messo a co 
gnizione di ogni buon cittadino, fra i quali 
sonovi gli amatori ed i maestri dell’arte. Noi 
facciamo buon augurio ‘alla riuscita dell’opera, 
ma se per disgrazia ‘avesse a fallire, allora 
non avrà torto quella’ tale sferza di caffè è 
latte a rinascere sotto novella forma; e pur 
troppo, a fatto compiuto, infruttuosamente! 
Intanto la baracca ‘che rovinò fu saggio di 
balordaggine, e diciam poco, perchè anche il 
0R0co: sa ‘che una comune tettoia ton può star 
{ La) pi 


struzione murale al paragone dti quella di le- 
gno; ma però sappiamo ‘che queste tiftime of- 
frono il vantaggio di potersi facilmente smon- 
tare e rimpiantare altrove. E lasciantlo tatto 
ciò agli interessi dell'impresariò, diciamo’ solo, 
che’ se vi deve stare subîto un custode, o de- 
gli agenti quali si siano, riesce malsana, men- 
tre sarebbe stata sanissima ‘di legno. Del re- 
sto, se veruno è ‘morto’ oltre al cavallo, è 
Nessun altro “ammalò di terzana per malte 
fresche, lè «due inesperienze si riducone a 
bizze ole. 

Giò che non è bazzecola e che resterà sem- 
pré immane è la responsabilità di quélle au. 
torità che, disponendo del danaro del pubblico, 
non si curarono di consultarlo e nemment ‘di 
renderlo consapevole dijciò che intendono fare. 
Noi non diciamo che fosse il caso di un con- 
corso per il disegno, ma certo quello di e- 
sporto al pubblico dopo fatto dall'artista che 
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daggio e.pel progresso..del vostro che è pur.,.< gherese, cooperarono piuttosto alla vostra distru- 


nostro paese; ma fate; o quando avremo às- 
sistito al risvegliarsi della vostrà operosità, noî 
C'imporremo il silenzio su.ciò. che vi con- 
Viène, perchè ron ‘abibianio alcuna difficoltà. 
a riconoscere quanto sia maggiore la vo- 
stra competenza nellò scogliere. 

# —— — TZZISI Am Pi i 

La Discussione. dice. risultarle da vinforma- 
zioni sicure che il ministro d’agricoltura e 
commercio ha fattà una quistione di gabinetto 
dell’ approvazione integrale del. progetto. di 
legge sulla Banca Italia 3 che sì ritirerà se 
il Senato vi introduce delle wiodificazioni, 

“èliè anzi wha chi pretende si tititi solo che 
tlufficio centrale del Senato si dichitiri contro 
ile sue idee, il che le pare certo. 

v Conviene credere che la Discussione ne sap- 
« pia di più del ministro stesso, poichè altri 
menti non arrischierebbe di tali affermazioni. 
E poi singolarè ‘hè dichiiati sembrar certo 
“che l'ufficio ‘èentràlé. si pronunci contro: il 
\ ministro, mentre l'ufficio centrale non è an- 
cor nominato, 

Del resto in una quistione come quella della 
Banca d’Italia la Viù è aperta a ‘trarisazioni 
soddisfacenti, e noi le abbiamo additatè } ma 
il mezzo ui renderle difficili ed anche impos- 
sibili.è di diffondere delle notizie insussistenti 
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POE ARESE e EI PRA 
SENTENZA DI UN TRIBUNALE SEGRETO 


La Gazzetta universale del Nord dell’ Alemagna, 
organo. ufficioso del signor di Bismark; pub- 
blica un interessante documento all’ indirizzo 
di quel ministro. Esso è nientemeno che una 
‘tondanna a motte proninziata dal Comitato 
‘fivoluzionario europeo contro il signor di Bi- 
smark:. La busta porta il timbro di Barcel- 
Jona, Sulla lettera si vede na testa di mortò. 
«ll sigillo è nero. La sentenza è scritta in fran- 


cese. i 
Ecto senz'altrò la lettera | 
A Sud Eccéllonza il ininittro presidente 
Di Bismark-Schoenhatisen, a Berlino: 

{.H Comitato sottoscritto della propaganda .rivolu- 
‘zionaria vi, ha fatto citare, dinanzi al suo tribu- 
‘nale e vi ha condannato a morte all'unanimità, 
fissando l'esecuzione della sentenza ‘pel priticipio 


del ventufo prossimo mese. A nullà vi servirà il. 


«\entare di sfuggire alla sorte che v'aspetta ; la no- 


stra vendetta vi raggiungerà ovunque, ancorchè ‘ 


foste dei Inoghi più sacri: Il Comitàto mon giudida 
mebessario di comunicarvi i mofivi che l'hanno de- 
terthinato ad agire in questo modo; li troverete 


‘nella vostra coscienza. 
TI N Capo dil Comitatà 
È M, A) T:(Mortè ai traditori ) 
i; Il segretario 
RIA Knosinski 
MIE — 


Leggesi mella Sentinella. delle Alpî del 25 
corrente :., i 

la seguito della pubblicazione. per noi fatta în 
questo giornale nél numero di avantieri, dell'addio 
del colonnello agli uffiziali della disciolta scuola 
‘unghéèrese, ci vien trasmesso, per la debita inser- 
zione, il seguente comunicato, che ci affrettiamo a 
pubblicare, per rettificare ialune inesallezze e re- 
Stituir la cosà nél suo veto è gennino aspetti: 

Nella Sentinella delle Alpi N° 248 si legge 
un addio agli ufficiali ‘ungheresi firmato dal 
colonnello Szodtfriedt Ferdinando, nel quale 
hayvyi il brano seguente : 

«Nel potere di chi era di soccorrervi generosa- 
« mente per togliervi i piccoli mali all'occorrénza, 
«è di prestafè vin aitto richiesto dalla giustizia e 
« dali’equità al vostrò capo, cedendo alle influenze 
« straniere tanto perniciose alla santa causa un- 


[restii ina tenti 
ha goduta la stima. delle autorità stesse che 
lo scelsero. Quante volte non vede più l’asino 
in compagnia del dottore, che il dottor solo! 
Basta, vedremo anche noi, e ci mettiamo fra 
igli asini! ma, a dire il vero, quando le cose 
più che pubbliche Si conducono alla maniera 
dei contrabbandi, non c’è molto a sperare. 

Ora passiamo ad un secondo  misteriuccio 
che spuntò or ora in questa stessa Torino, 
vogliamo dire del giudizio della Commissione 
per il monumento a, La Marmora. Noi stessi 
affidammo a questo periodico poche. parole 
sul merito di quei bozzetti e sovra ognì altro 
commendammo il n. 2. Ciò non monta, nè in- 
tendiamo adesso rivendicarne il merito, e per- 
chè noi medesimi. palesammo le, mende del 
piedestallo, e più ancora perchè sappiamo che 
le vedute delle Commissioni non simpatizzano 
mai colle nostre e dei nostri amici bravi nel- 
l’arte. Oh! le Commissioni sono divenute pro- 
prio un incubo ; , esse hanno di già oltrepas- 
sata la inutilità delle accademie, rendendosi 
dannose all’arte ! Gli strani, giudizì dati nel- 
l'occasione dei bozzetti per. il monumento, a 
Cavour si ripeterono oggi, mialis  mufandîs, 
per quelli del La Marmora. E quale Commis- 
sione al mondo ha mai avuto il diritto di 
mettere sotto ai piedi le norme per le quali 
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« zione; sotto le stesso influenze il governo italiano. 
« ordinò ente Jo: scioglimento della compa» 
« gnia ‘d’u È 


jali....d° 
Questà. asserzione è interamelite falsa. Il go- 
‘verno, di e hà proceduto allò silogtiiio 


della scuola ungherese dî Cunéo pet seniplici 
mbtivi 0 amministrazione, î quali sono com- 
provati dai risultamenti , d’ inchieste all’ uopo 
ordinate. - Ipo 

A dimostrare l'assurdità dell’asserzione; Che 
questa misura sia stata adottata per estere in- 
fluenze; basta ticordare il riordinamento della 
Legione Ungherese ed il rinnovamento. dell’ ingag- 
gio dbi lejionidri ‘avvenuti quasi contempora- 
neamente. 
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Si legge nella Gazaetta delle Romagne in data 
di Bologna del 25.: 

ll commend. M, Minghetti, presidente del Consi- 
glio, è partito ieri mattina per Forlì, ed oggi sarà 
di noovo it Bologna. 

SII lei î 


QUESTIONE DELLO SCHLESWIG:HOLSTEÎN 
Il telegrafo ci. recava. ieri la. notizia del 
rifiuto, pet parte della Germania, della media- 
zione inglese nell'affare dello Schleswig-Hol- 
| stein: I giornali ci fanno oggi conostere Come 
effettivamente la (Dieta germanica respingesse 
i consigli dell'Inghilterra; ‘per’ il motivo che 
la quistione dei ducati:è di spettanza. esclusiva 
della politica interna della Confederazione. Il 
Morning Post è’informa che un secondo dispac- 
1 èio di lor Russell allà Dieta erà stato rimesso 
| all’esate dei: comitati: Il citato giornale di- 
chiara di non essere. informato del contenito 
di questo ultimo dispaccio; ma; aggiunge, sem- 
bra che anzi tutto la Dieta dovrebbe compren- 
dere, tion potere la Gran Bretagna rassegnarsi 
la tollerare lo'Yembfanento della’ thohatchia 
danèse, 
|. Giusta la, Patrie. di. Parigi, questa.seconda 
i nota del conte John Russell avrebbe richiesto, 
in primo luogo, che la Dieta recedesse da 
quella trà Te sue risoluzioni colla quale si de- 
feriva a dué potenze federali la occupazione 
dell’ Holstein; în' secondo luogo; ‘chè ssa a- 
Vegse ad accettare. l’arbitrato dell’Irighilterta 
__hé}la composizione del. conflitto. dano-germa- 
‘nico. Non si può tuttavia dissimulare, come 
fign vi sia alcuna probabilità che lè ultime 
proposte: del gabinetto. inglesè abbiano èU ‘a- 
vere ‘a Francofortè un iesito diverso da quello 
della prima nota. À tale conclusione ci induce 
anco il linguaggio de’ precipui giornali inglesi. | 
I Morning Post ttae conforto dall’ idea, che 
ogni apprerisione di Guerra fra la Germania e | 
la Danimarea debba'sparite se sì consideri non 
essere i contingenti della Sassonia è dell’An- 
nover sufficienti a dar effetto al decreto della 
| Dieta, ove incontrassero resistenza nella Dani- 
marca, nè lè dè potenze incaricate dalla Dieta 
di fornitéè in tal caso le riserve, per là loro 
stessa condizione inteitià; essere dispostè ad 
avventurarsi in una guerra nordica per motivi 
quali sarebbero quelli invocati a’ giustificarne 
l'intervento. 
| Ma l’acre linguaggio del giornale della City, 
da cui traspitano ben più chiatamente le in- 
| quietudini dél galjiriétto di San Giacomb, val-- 
| gono più che tanto. a mostrate che, s8 v'ha . 
ora speranza d’evitare, la guetra! dariese; non Î 
è da cercarsi al certo nell'ultima nota del go- 
| verno britannico. Bisogna essere inesperti di 
ogni ‘inaterit di governò pratico, ‘quali Sono | 
cotesti politicanti di Francofoîte, grida il 7îmes, 
per venirei a dite chè un decretò; don chi la 
Germania pretende ‘d’imporre. alla Danimarca, 
propriamente detta, quali debbano essere le 


LU 


essa esiste? Anzi peggio, citando. gli articoli 
del programma che mette! a scherno rendeh- 
doli nulli e facendola da czar?. Quel program- 
ma, che fu norma per gli aspiranti e deve es- 
ser legge per la Commissione, dice all’articolo 
9: î accordato un: premio di L. 4,000 al- 
« l’autore del progetto che la. Commissione 
« giudicherà il migliore fra i presenti. —.An- 
« che nel caso che non ne fosse deliberata 1°è- 
« secuzione. » Ebbene; la, sapienza della Gom- 
missione, dopo avere. esordito, nel suo rap- 
porto, con una inutilità,, quella di raccontare 
che venne escluso. .il n. 10; perchè era stato 
presentato dopo. il tempo prescritto.(e noì di- 
ciamo che non: si doveva accettare); espone: 
« Essersi il, solo bozzetto n. 2; potuto pren 
« dere, per taluna parte e rispetto, in consi- 
« derazione pel. conferimento. del premio: of- 
« ferto . coll’articolo, 9° del programma ; ma 
« neppure a questo bozzetto non potersi dalla 
« Commissione aggiudicare quel premio; per 
« non essere il medesimo composto nelle eon- 
« dizioni dal programma. stabilite. » 0. per 
Dio che la ci vuol tutta! Ma siamo forse tor- 
nati prima del 1848, quando un tartuffo ba- 
stava a cancellare la legge ? 

Che si vergogni la Commissione di contraf- 
fare il suo mandato, rifacendo a modo suo 
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sue relazioni. con ciascuna delle sue provincie; 


non sia € .affare di politica interna. 
| Gli è dopo aver lle - gia doètimento, cioè 
quello ché loro venniò inviato da un ministro, di- 


8 in tutto favérevolitente verso di loro, ed 
esprimente le dpiniòhi del gabinetto inglese non 
mepò che GARA neése, che cote- 
sti politici di Francoforte si danno l’aria di dichia- 
rare che la questione è un affare puramente in-. 
tefno, è hòn abbisogda ‘di mediazione straniera! 
Malgrado queste rodomontate, il loro entusiasmo 
s'itopidivà alquanto rimpetto all’attitudine ferma 
dei due stati del Nord. Che se pur volessero per- 
sistere nella loro aggressione, vedrebbero non solo 
la Danimarca, ma tutta. Europa rigettare la. loro 
interpretazione Hei {rautati è del dirittò pobblico. 

La condotta della Prussia, quantunque non 
inerte, non sembrava accordarsi molto coi 
progetti federali di ‘esecuzione immedifita. Ben 
lungì dà ciò; la Prussia trattava direttamente 
colla Danimarca :..quest’attitudine certo: è im- 
posta al suo governo dalla. necessità. di con- 
servare l’iniziativa nazionale rimpetto ‘àgl’ in- 
trighi politici dell’Austria. Se non ché le pro- 
poste prussiané, giustà le quali la Danimarca 
avrebbé dovuto revocare le ordinanze del 30 
marzo e fare concessioni allo Sehleswig; non 
sembrano. avere. avuto. a. Copenaghen . acco- 
glienza. favorevole. Ma v'ha.ben più ancora: 
una nota fatta inserire dal governo prussiano 
nel giornale ufficiali pottebbe Tar èrédere che 
la Prussia avesse ad essére trascinata all as- 
sumere una diversa attitudine per «un. atto 
recente. della. Danimarca stessa. Ecco la nota 
del Monitore prussiano: 

Cì fu comunicato da Copenaghen, sotto la data 
del 19 del mese, che il ministro Hall aveva spe- 
dito in quel punto alla Dieta: federale uma dichia- 
razione che. l'esecuzione  nell’Holstein sarebbe ri- 
guardatà come principio delle ostilità contro la 
Danimarca. Nel caso che questa décisione del ‘gà- 
binetto danese avesse a confermarsi; noi non po- 
tremmo se non deplorarla, stante che essa mande- 
rebbe a vnoto l'intenzioné della Confederazione che 


| erèdette poter risolvere la (uistionie in modo paci- 


fico; Non potrebbe ‘essere dubbio the; dirimpetto 
a tale provocazione da parte della Danimarca,. tutti 
i governi della Germania di pieno accordo colla 
nazionè germanica non abbiano ad effettuare l’e- 
‘secuzione ne’termini ‘più rigorosi, è ciò nella previ- 
sione stessa della guerra. 

Sembra in effetto che mentre grandi ragioni 
dissuadono dalla. guerra in questa, quistione, e 
quando poca scintilla potrebbe destare un incen- 
dio generale, l'amor proprio nazionale cominci 
îî far traboctare la' bilancia. ]l fanatismo po- 
litio è ‘giunto ‘è tal segno ché l'Aftombladet 
inserisce un..discorso del rè di: Danimarca; ‘in 
cui questi dichiarerebbe che, ove. soccombesse, 
scenderebbe dal trono e proclamerebbe la re- 
pubblica! È talé notizia, che ci vuolè una fede 
ben ciecà per etédérei; mà ‘che’ può valere 
a dare un'idea dello stadio inni la quistione 
viene precipitata, 


fili ia RETE TOS 
QUESTIONE DELLA POLONIA 

Leggiamo ‘nèlla France ‘(de 25: 

Il nostro corrispondente di Varsavia ‘di trasmétte, 


‘ intorno all’organizzazione della lotta che i, polacchi 


sostengonò Con' energia infalicabile contro le truppe 
fussé, ‘alcune infotimazioni, le quali provano che le 


| forze della insarrezioné sono ben luugî ancora dal- 


l'essere, esaurite. Fall assicura che furono; prése 
tuilè lè misurè perchè la.lotta possa sostenersi sino 
alla prossima primavera. 

ll sistema atioltato consisterebbè nel moltiplicare 
le piccole bande é nel disseminarie. sul più. gran 
numero di punti possibile, senza che il numero de- 


ll'gli insorti iché ne farinò parib possa mai stemare. 


A questo fine, sarebbero stati in prevenzione de- 
signati gli uomini che: dovranno. sostituire coloro 
‘thé sottomberanno néi falli d'armi parziali che 
imòn' Bi potesséro evitare: Questo sistema, pura- 
mente difensivo, e che avrebbe per iscopo d’in- 


lo spitito di un programma; e niegarido da 
miserabile un migliaio di lire ad ‘uno fra i 
dieci che ne hanno incontrastabile diritto: Oh! 
in fatto d'arte, mia amata Torino, sei proprio 
liambuia } e i tuoi campioni la vilipenitono e 
la indietreggizino! La. Commissione noti ‘ po- 
teva farsi despota, nè niegare il premio fis- 
sato; solo aveva. diritto: il municipio di non 
mettere in atto il bozzetto premiato. L’ arti- 
colo 9 non parla di merito assolitò ; ma solo 
del relativo, appunto comè ‘si è fatto per il 
concorso al monumento: Cavour; ‘è’ uno dèi 
dieci progetti. fu ripremiato} senza che in- 
corra l’obbligo di mandarlo ad effetto. In una 
parola, ci sembra. poter dirè che questo atto 
‘inqualificabile della Commissione per il monu- 
mento La Marmora ricorda i tempi del feuda- 
lismo, ed altro non rimanere ugli aspiranti 
che ricorrere (al tribunale della giustizia. Se 
andiamo ‘innanzi di ‘questo tratto, potrebbe 
essere che la camorra diventasse: erittogama 
semicosmopolita, come l’oidio nella vasta zona 
della vite! Oh Commissioni 1 il vostro. proce- 
dere ci ricorda quello del poteré ‘temporale! 
Scandali sopra scandali; bassezze sopra bas- 
sezze ! La Consultiva per il monumento a Ca- 
vour deliberava optando; ci si permetta; per 
proprio comodo, in favore dell’architettura, e 
. 


o 


‘avvampare»dell’altra. Il fuoco a pocò a poco 


‘quietare costantemente le truppe russe; senza che 
la insurrezione possa 
in uno:scontro generale, è l'opposto di quello che, 
nel 1881, fu così funesto ai polaochi, '8 di quello 
ugualmente che fece sì mala prova con Langiewicz. 
; Il nostro corrispondente aggiunge che il comitato 


giammai venire schiacciata 


nazionale polacco è sicuro di poter provvedere, du- 
rante l'inverno, all’insurrezione le armi e le mu- 
nizioni necessarie. 

Scrive la France che a Varsavia sì è manifi- 
tata una crise monetaria. La Banca di Polonia ha 
sospese tutte le sue anticipazioni sopra titoli, e sa- 
rebbe disposta ben anche è rifiutare lo sconto alle 
migliori ha iL ode 
+ I direttori dichiarano ch’essi deggiono prendere 
le misure necessarie per trovarsi in grado di sod- 
disfare gl’interessi del debito nazionale, 6 che non 


avendo il comitato delle fina to la sua quota 
parte all’epocà della pra Prg del dvi dim tor. 
mini, Ja Banca tro al pericolo di non 


Li a | 

poter pagare dio Ata lenze, sé avesse continnato a 
fare le sue ordinàriè atiticipazioni. Quest'è l'ultitno 
agi commercio già prostrato pe 

'olonia, acch è i russi vogliano 
per tal milo ine: paese in Folio, 
per togliere le sue ultithé risorse alla insurrezione, 
e che lo scopo sia. quello. di concentrare {tutto il 
danaro nelle mani del governo. 

Il Wanderet di pe le] dì pubblica la 
fi Corto postta f; Vinaia sull’in- 
cendio: del palazzo: di quella città: 

Oggi (19), alle 10 1/2 del mattino sboccava dalle 
finestre anteriori dell’ullimo piano del palazzo della 
nostra città th denso famo, segno manifesto che dentro 
era in fiamme, I pompieri non perdetterò teinpò e 


‘si posero all'opera colla loro solita efficacia. Pure 


tutti i loro Sforzi furono vani. Mentre attendevano 
a spegnere il fuoco da una parte, cominciava . x 

; Vih- 
signorì di tatta la ficciata ed infine anche dell’ul- 
timo cina Il dipartimento, del registro centrale 
delle tasse e quello delle esazioni furono le prime 
prede delio fiamme. Quindi le fiamme stridenti si 
scagliarono ie sua ss pi è negli A 
partamenti del di. © del presidente. 
circostanza dell'espersi l fuoco appreso nel dipar- 
limientò delle tassé, è una provà quasi cettà ch'ès 
fu l’effetto di una deliberazione è che si era ‘pen. 
sato al modo della sua rapida diffusione, Il giorno 
prescelto, domenica, qu: 


lo nessun impiegato era 
| préséhtò, érà' nataraliniente il più dati, we 


Un’imponente forza militàt& accorse! sul .lubgo. 
Tutte le vie attigue furono sapmbrate; mentre grandi 
pattuglie percorrevano la città, la cavalleria colla 
spada nuda; ‘è disperdere ì ca La soldate- 
sca si comportò male come al solito. Di célpi di 
| knut e sferzate si argheggiara senza molivo al- 

cunò. Jo vidi le; pe I] nai u ni lady, mentre Pa 
né andava camente alla Banca, percossa da' 
un gr ce un bastone sulla testa dd if viso, 
ed Insegalta da lui a grande distanza. Odo in que» 
sto momento che la parte posteriore del palazzo di 
città, ove sono Ié prigioni, dirimpetto alla sinagoga, 
frese fuoco, 6 che le persone quivi vene 


nero condotte altrove sotto buona storta. 


Il Surgoni di Pesth; in data 29 ottobre; pub- 
blica un articolo, di fondo nel quale si pronuncia 
apertamente per l'accettazione 4 la costituztone di 
febbraio. Questo giornale a ché l'accettazione 
della prammatica sanziorie ;avvenmé it Ungheria 

ieci anni più tardi che in Transilvania, e prova 
che il timore' di essere ‘atea maggio- 
ranza dél Aeichsrath non è giustifiratà; | | 

Il Surgoni conchiude domandando che l'accéttà- 
zione avvenga il più prontamente possibile, per ti- 
îbre che le altre nazionalità, stanche d’aspettare, 
non facciano la loro adesione senza gli ùfigherési. 
. Noi non sappiamo di quanta. autorità :goda il 
Surgoni in Ungheria, ma non crediamo che il suo 
appello incontri molte adesioni. L'Ungheria tiene 
troppo a' suoi privilegi storici per conténtarsi dòl 
posto che le spetterebbe, secondo la costituzione di 
oe ef quello cioè di semplice provincia au- 
striada. Ra 


la Deliberativa faceva la:pecora e confermava! 
A che punto siamo con ciò arrivati? Lo di- 
remo noi: al punto in cui non si sa più che 
fare, perchè il progetto cosidetto dell’ espe- 
diente è ineseguibile, e certo non lo è senza 
un mare di inconvenienti e di inopportunità 
d’arte; ‘senza abdicaté al pregio dell’ otigina- 
lità, senza profanar l’ arte collo innalzare gli 
accurati centoni all’altezza dei parti del genio. 
No, noi non possiamo transigere su questo 
punto e, senza detrarre alla molta erudizione 
architettonica che mostrò l’autore in quel bozzo 
è chè noi ammiriamo; protestiamo per l’onore 
dell'arte italiana è diciamo che quel monu- 
mento non va, perchè non ha nulla di origi- 
nale è di quell’unità semplice e grandiosa che 
risponda all’altézza del soggetto monumentale! 
Un monimentò , il cui pregio consiste tutto 
in una serip, di ordini architettonici sovrappo- 
sti, comé’st fa delle mercanzie nelle vetrine, 
assolutamente non istà. E noi parliamo fran- 
chi, nè temiamo il bròficio altrui, perchè l'a- 
more delle "patrie glorie ci sta dinanzi più 
‘degli indiziftui. Oh Commissioni, voi avete 
gli occhi per non vedete, è da ciò nascono 
i misteri dell’arte in Torino ! 

Torino, 23 ottobr'è 1863, a 


SARA dii oa 


CRE fee RR Ret: E 
CONGRESSO DI NORIMBERGA 
_Il congresso dei vhidistri tedesttù riuniti a Nb: 
rimberga dal conte Rechberg, ha decisamente per 
iscopo di mandare una nota identica al re di Prus- 
sia, relativamente alla ‘fiforma ' germanica. Questa 
sarebbe una specio di. ultimatum, rina messa in 
mora defibitiva ‘di’ unirsi ai 22 stati 10 
i al programma di Francoforte. Ne fine” 
piano dell'Austria sarebbe, prev 
fiuto, del governo di ferlino, cdi È 
trascinare i reali firmatarii del proge! 
nella via della. messa in esecuzione, lasciando la 
Prassia in disparte... |— rag di 
Siccome parò questa potenza non è la solà chè 
siasi astenuta,, non si scorge senno chiaro come 
l'Austria potrebbe rifirmare la costituzione, getmia- 
nica. Così Ja France, la quale conchiude.:. .. 

« Ciò sarebbe piuttosto lo scioglimento della confe- 
derszione di quello èhe Ta stia modificazione» D'al:” 
stra parte sembra inevitabile lo scioglimento» dello 
Zollverein » 
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NOTIZIE. VARIE 


Consiglio dei maimibtri. Iéri (25) S. M. 
il Re ha preninialo il Consiglio dei ministri. 

Ati ume mf. La Gazzetta Ufficiale del:26 
ottobre contiene : 

1° Un decreto, in data dell’11 ottobre, che — 
a) destina ufficiali consolari di prima categoria ai 
consolati d'Adibbrgo, Nuova Orléans, San Franci: 
sco di California è Melbourne; b) stabilisce potersi 
deferire ad.ufficiali. consolari di seconda. categoria 
la gestione dei posti consilari di Londra, Lisbona, 
Elseneur, Calcutta è Paranà; c) riduce il consolato 
di Bylica a semplice Ufficio consolare ed annette il 
suo distrelto di. giurisdizione a quello del consolato 
di Rio Jinbirdj d) fissa l'assegno locale dei vice- 
ehhsuli in Litàd in Curditf ed in Chambéry; 

2°, Un deoreto; in data del 13 ottobre, che sciò- 
glio la pinta di conimiercio è d'arti di Bari; 

| 3° Un deoretoy in data del 27 settembre, prece- 

dito dalla rélàzione a S. M, che autorizza l'ap- 
Dlicazione di una parte della somma di L, 3,200,000, 
destinata. al molo orientale del nuovo porto di 
Napoli, al prolungamento del molo. militare del 
portò medesimo. 4 

4. Un decreto, in data del 1 ottobre, che pro- 
mulga riéliò. provincie, toscane gli articoli 289 è 
305 del codice penale, del 20 novembre 1859; in 
vigore hellé altre provincia dello stato, per gli ef- 
fetti preveduti mell'art. 83 della legge 4 marzo 
1848 sulla guardia. nazionale; 

5° Un decreto, in data del 20 settembre, con cui 
S. M. ha concedoto al cav. Antonio Salvagnoli- 
Marcheiti ed al nipote suo Cosimo di assumere e 
trasmettere: ‘alla loro posterità legittima e discen- 
dente da maschio .il titolo e.la dignità di nobile 
che da S. A. R, il principe Eugenio di Savoia 
Carignano, Juogotenente generale delle provincie 
toscane, conferivansi addì 23 aprile 1860 sulle i- 
stàbzè del comune di Firenze e per ispeciali be» 
nemerenze verso la patria al senatore del règno, 
avv. Vincenzo Salvagnoli, defunto senza posterità 
discendentè; — 

6° \Aloune disposizioni nel personale giudiziario 
èàd in quello dell'artiglieria. 

‘Principi in viaggio. — Si legge nella 
Gaszéita di Milano del 26: 

Proveniente da Arona, ieri sera, arrivò in que- 
Sta città e smontò, all’albergo..della Ville S. A. I. 
la granduchessa Maria Nicolajewna di Russia con 
delraltà. 01) ASRIREEE SPE dn 
., Giunse pura di passaggio a Milano e proveniente 
da Arona S: E. il conte di Staékelberg, ambastia» 
tore russo a Torino.» |... 

Scoperte archeolegieho. Si legge nella 
Lombardia in data di Milano 25: Ì 

Procedendosi nello sgombero de'terrapieni addos: 
sati alla chiesa di S. Evstorgio; si. rinvenne ieri 
l’altro. un:sepolero appartenente ad una famiglia 
Del Pozzo; come indica la lapide che lo ricopriva. 
L'iscrizione è Jatina, lo stemma è raffigurato in un 
pozzo allà foggia di quelli che veggobsi tuttodì ‘in 
Germania: Ieri poî, nel togliere l'intonaco dal intito 
scoperto or ora, si presentarono alla vista due ar- 
chi, che sembrano di purissimo stile longobardo, 
una iscrizione, e varii stemmi. 

I lavori proseguono; diretti con intelligente sol- 
-lecitudine dall'architetto Entido Terzaghi, il quale 
pone ogni studio affinchè quanto appartiene a que- 
bag: dell’arte abbia a hatte, uelle bo) 


forme primitive; dopo..un oblio di «parecchi. secoli. 


eno. i Si nell’/sauro; gior- 
pr di Blkato del 35: | seri i Ki | 
È a fiostta cognizione ché per instiazini pre 
tesche, alcuni giovani dellà sivsità provincia, si di- 
ongono a partire, per Roma .6 così ssottràrài al- 
obbligo della leva. Sappidtto già che un instrittà 
di Petgola è partito per quera vitià: 
. Strade ferrato. Si legge nel Corriere delle 
Marche d'Ancona del 2: À 
n una ta ponderità da Tofihò aNî Farsebiraniza 
Si legbt Wind” dallà Direzione delle ferrovie 
ineridionali proposto il tempo miedio di Romi, ini so: 
ione all'attualé di Tinnd per tittà te terrovié 
italiane, a È a 
|A questo propesito siamo autorizzati di Fggiùngere 


the la ta fu dal mîfifstro atcemtata ifi parl 
ché cioly.i Fetrovid meridionali A dottitio i temp! 
friòdio di Rémff per ta pfossitia Ayttilifà Qéna lib 
di ia, e che coll'attivazione dell'orario estivo, 


nel futuifò faggio; Fia adottato anche da tutte le 
4altre.linea di ferrovie italiane. 

Così le ferrate, ovunque apportatrici di civiltà e 
di progresso (è Che per l'Italia prssonò riguardàrsi 
siccome il legame del fascio romano) saranno le 


ché. Gi 


arò oltre, 
RAP ene di d'uno ‘da'16 blorto Igo 


paco alla; madre-patri 
terna alla; madre-patria. 
e? n: Dal 
dena riceviamo la seguente farazione: | | 
n° 279 dall Opinione del 10 corrente ripoità 
un arl del n° 12 della Camera Oscura, gior: 
nale fotografico che si pubblica a.Milano, il 
articolo tratta della colorazione delle positive foto» 
grafiche senza intervento di colori. î 
Età molto {enipo- gii ché jomi occnpava di ciò, è 
dbpositai presso la R. Ac- 
cademia di scienze, lettàte od dti in Modena 40 saggi 
di pittùrà fotografica, ottenuti medianté:immersioni 
e bagni in-una solhzione d'oro a diverse intensità; 
aîzi nell'occasione della riunioné del congresso a- 
grario tenutà ‘in Modena ‘nella metti dello séorso 
séltembre, stimolato dai iii aniici esposî i détti 
saggi nell'Accademia di belle arti e ne riportai 
congratulazioni ed incoraggiamerità & proseguire in 
siffatti studi, ì 


Essendo io a Milano il 24 dello Séorso settem=' 


bre mi recti all'ufficio della Camera Oscura è chiesî 
del sig. direttore colonnello Ouayio Baratti j onde 
presentargli. alenne prove della detta pittura è sen- 
tirne la sua pregiabile opinione. Disgraziatamente 
il sig. direttore era assente da. Milano, per cui mo- 
strai alcune prove ad un 'suo impiegato, pregan- 
dolo a voler far noto al signor colonnello quanito 
aveva egli veduto, accertandolo di aver ottenuto 
que’ saggi senza concorso di qualsiasi colore, nè 
del più che menomo ritocco. Chiesi parimenti.in 
grazia al suddetto signor impiegato dî parteciparne 
al signor direttore Baratti che mi éro portato da 
lui onde pregarlo di farse menzione nel suò ac- 
ereditato giornale qualora ne lo èredessè meérite- 
vole, offerendomi a rinviare a Milano per un mio 
amico que'saggi. E ; 

Nel detto giornale Camòra Oscura n. 12, trovai 
poi descritto il metodo tentito dal signor direttore, 
identico ne' più minùli dettagli con quello adoperato 
da me. È questa trita datsale combinazione per la 
quale usando degli stèssì inezzi siamo stati condotti 
anche ad ugoali risultati: © E 

L'eccelsa Accademia di scienze; Jettere-ed arti 
di Modena fin dal 16 duglio era in- possesso del 
processo consegnatosi dé ‘ine sdito sigillo; posso 
quindi, in appoggio di-quanto vi ho detto, #0darre 
autentici certifivati déll'AGGAdemia  suddettà , non 
che di autorevoli personaggi che nel miò labora- 
torio hanno esaminato î #ifidi primi esperimenti an- 
che in antecedenza alla presentazione del imio tro- 
vato, 

I saggi sono sempre ostensibili nel mio stabili» 


mento fotografico postò iù Modena nella contradà ‘ 


Canal Chiaro, ns: 542. Ricco” Fetick 


Contrabbando di sigari. Si legge nellà 
Nazione di Firenze del 29: 
Era diverso tempo che là polizia informata che 


nei pressi di Lucca si fabbricavano è si vendevano ‘ 


sigari in onta.alla legge del conttabbando, indagava 
e facea perlustrazioni onde scoprirne gli ‘autori. 
| Venuta a coguizione che il lubgo da dove partiva 
| l'illecito mercato era Santa Maria Del Giudice, nellà 
notte del 19 ottobre stante vi inviava i suoi agenti. 
| Questi eseguiroho puntualmente ma indarno diverse 
\ perquisizioni. Volete sapere dove trovarono final- 
mente i sigati di spuria derivazione? Nel' soffitto 
| della chiesa parrocchiale ! ! Il fèmpio del Signore 
| è divenuto una fabbrica di sigari ! 
Arrosto di un parroco. Si legge nel 
| Nemade di Napoli det La 
che il 13 ottobre si fiteva in S. Croce di Mors 
cone una importante cattura. Jl luogotenente Ricci, 
del comando dei carabimièti reali nel circondario 
di S. Bartolomeo, arrestava nel giorno indicato; 
dopo due'anni di Jatitanza, il curato di Pontelan- 
dolfo, Epifanio di Gregorio; in S. Croce di Morcone. 
Codesto signor parroco, benemerito della gran curia 
di S. Pietro, era alla testà della più lultuosa rea- 


zione, quella ciéè di Pontelando!fo, nella quale pe- « 
Trirono a tradimento tanti bravi soldati italiani! 
Egli, il ben ‘capitato pievanò, finiva di uccidere lo | 


infelice tetiente di quel coraggioso distaccamento di 
soldati, atcorsi in quel paese per pacificare gli a- 
Mimi di wn'orda inferocita dietro le declamazioni 
di un ministro cattolico !!! 

Brigantaggiò. Si legge nel Giornale di 
Napoli del 23: 

Mentre il 18 stante il contadino Fazio Giuseppe 
con un suo figlio ed una figlia di 16%anni riposa- 
vanò in una loro pagliaia in tetritorio di Polica- 
stro, Castrovillari, faronò sorpresi alla sprovveduta 
Wa duo briganti, 

Uno di questi fecé atto di vdler rapirsi la ra- 
gazza : il padre la difese; ma cadde ferito mortal- 
mente: da una fucilata, Allora il figlio, dato di pi- 
Rlio ad una scure, mènò un fendente disperato sul 
rapitore èh6 bidie èòî branio spaccato. A quella 
i ipagno 330mèntato prese la faga. 
cia! foca speranza di salute; 
suo te, proprietari di Boc- 
l giorno 12 stante con- 
due èontadini ad una 
te di. farto le armi e 


derla completamnte. È 
Mad padtè e figlio, nei dintorni 
sa, Miano carla da due briganti menire ac- 
cudivaro ero -lafori campestri presso San Vit- 
tore: Hi padre vedendo i briganti Jhtesi a legar il 
figlio, tontò faggire; -ma raggidàto fu gettato a 
terra rimanendo morto su! colpo. A quclia vista i 
briganti, iîbpauriti si diedero essi pure-alla lora 
volta alla fuga lasciando libero anche il figlio. 


della prossima riunione della città: @- 
signor Felice Riccò di Mot 
A atione : |» 


Lettere da S. Bartolomeo in Galdo annunziano | 


Dai oi di ste rg 1013 
stanto î xi 
—pèdre e figlio, dî Andr a y -averloro fatto 


— sùbire Ap maniera di maltrattamenti, li condus- 
séro seco alla montagna. Non se ne ha più no- 


[ Si legge nel Corriere siciliano în 
dutadi Palermo 23: su , 

La proteiforme Camorra non paga di dominare 
în questo infelice paese le operazioni commerciali 
di qualche importanzé, di inflairè in' ogni compra: 
‘vendita. dal frumento al gas-olio, di circondare di 
una spira di, fetro tutti i cittadini «dal governante 
al proletario, dal giudice al derubato, s'insinua nei 
più minuti interessi, nelle operazioni di minor mole 
è ne ibtaglia 16 sviluppo. Fu ed è soggetto di ca- 
miòrra la preferetiza nella cosiruzione dei marcia- 
piedi del corso Vittorio Emanuele dinanzi un ne- 
gozio più che dinanzi. un altro, è fin soggetto di 
camorra l’apporre sul davanti delle botteghe quelle 
îhezze lastre che devono unire la loro soglia al corpo 
del marciapiede; taluno ‘dei maestri chiede aperta- 
mente una mercede dal tenitore della bottega per 
compire in un temp» discreto questa operazione, e 
se megata, la bottega resta divisa dal marciapiede 
per-mesi e. mesi da ùn fossatino-di.. mezzo palmo, 
che. nell’inverno diventa un deposito di mota, 0 un 
pantanétio di atqua fetida. Preghiamo di osservare 
questo fatto nellà patte già rifsttà del corso Vit- 
torio, Emanuele; ciò è vergognoso; che la camorra 
non si: possa o:non si sappia vincere nel traflìco 
privatò, nei mercati, néi trivii, lo.comprendiamo, ma 
quando mon si vince in un’opera diretta, pagata © 
sorvegliata dall'autorità, saremmo tentati a dire che 
non si vuo] vincere, AV 

Siradc forrate per il Gottardo. 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 2: 

Il comitato, promotore di una strada ferrata at- 
traverso il Gottardo, per mezzo del suo presidente, 
ha espresso al Consiglio federale il desiderio, che 
nel modo che egli credè'il più proprio, si informi 
dal: governo italiano sull'opocà nella «quale pensa 

. di. presentare al Parlamento le sue proposizioni 
circa alla quistione del passo alpino, e contempe- 
raneamente dimostrasse quanto sarebbe desiderabile 
the la quistione non fosse precipitata, affinchè le 
proposizioni ché potessero esser fatte dalla Svizzera 
possano essere élaborato colla maturità ‘richiesta 

‘ dall’impottanza della cosa, Il Consiglio federale ha 

tisollo di aderire a questo desiderio. 

Furto di un èrgano. Il Confidéré di Fri- 
burgo in Svizzera rabconta il fatto singolare di due 
| liguoriani che stavano in procinto di rubare l’'or-., 
gano della chiesa già del loro ordine, Essi stavano 
scomponendolo in pezzi e impaccandoli, quando 
giunse Il pròfetto governativo accompaguato da. due 
gendarmi. 


; ll ii Rini n 


Balordi Loiinbiani all Upicio dello Stato ' Civite | 
dopò lo dre & più. dl giorno 25 fino alle A del 
26 ottobre 1803. si 

Demichelis Pietro, d'anni 8, di Torino; Pavesio® 
Giovanni, id. 20, di Torino. 

Più; 8 da 1 giorno a mesi 9. 


ì 


do di lpprT_saù_Leonto aL 


‘cannoni ‘e due bandiere; e facendo 450 pri- 
gionieri. È pf "È i 
— Parigi, 26. Dalle frontiere’ della Polonia 
5. Molte persone ventiero arrestate a Varsa- 
‘Via, tra lè quali sonvi trè* supèriori di ‘cott- 
venti, il banchiere Kaniez, ed il redattore 
del Neufels. 

Le autorità fecero una visita: domiciliare: #1 
consolato di Sassonia; vi posero i sigilli; il 
console è ritenuto in casà prigioniero. 

Ginevra, 26. Nelle elezioni pel consiglio 
nazionale trionfò la lista del partito radicale. 

Bukarost, 25. L'assemblea è convocata 
pel 15 novembre. < e 

Messina, 26. Oggi si celebrarono i fu- 
nerali di La Farina. 

Corfù, 24: lì parlamento Jonio fu proro- 
gato per sei mesi; » i 

Malta, #5. I giornali altamente protestano 
contro, l’asserzione della, France. riguardo allo 
scontento esistente a Malta, 

Il postale delle Indie ‘giunto ieri conferma 
la notizia che là squadra inglese im due giorni 
di combattimento distrusse te gico di na 
gosima .e mise.in fiamme una, gr: cit 
sulla costa del Giappone. Le perdita degli in- 
glesi ascendono a 13 morti e 50 Teriti. Cone 
ferma pure che il governò dellè Indie mandi 
rinforzi nella Nuova Zelanda.’ 

Varsavia, 26. Îl Giornale ufficiale aninun- 
scia la morte dell'italiano Lencisa, uno deî capi 
degl’ insorti; avvenuta in uno degli ultimi 
scontri. " 

Roma , 26. Un editto del segretario di 
stato diminuisce notabilmente il dazio d’ in- 
troduzione di generi commerciali e di consu- 
mo interno. i Ca 91 

È arrivato alle or -4 pom. il principe La- 
tour d’Auvergne: i 

Parigi, 26. L’imperatrice è attesa Que- 
st’oggi'a Tolone. 

La France deplora che I’ Austria e l’In- 
ghilterra ;sieno. indecise relativamente al 
questione polacca; dice che la Francia espose 
chiaramentè lè proprie vedute è le condizioni 
per agire efficacemente in comune ; essa non 
attende senonchè i due-gabinetti di Vienna e 
di Lendra si pongano d’accordo. È 

La Nation crede .di sapere che il. ministio 
Fould nel rapporto che presenterà al corpo 
legislativo -constaterà che; se non vi fosse 
stata la spedizione del Messico, il bilancio at- 
tivo presenterebbe un eccedente considerevole. 

Il Temps riferisce la voce che l’imperatore 
abbia invitato la regina di Spagna a. venire 
questa poimavera in Francia. 

Il maresciallo Niel andrà a Pietroburgo in 


| missione straordinaria durante l'assenza del 


duca di Montebello. 
Parigi , 26 ottobre. 


Notizie di Borsa 
zi iti 8.bre 
| | 
‘ Notizie Politiche ‘ 2 ”% 
i uu * | Fondi francesi 3 0/0 apra 67 15] 67 25 
|anadd, id. + (fine corr. — —| i — 
i\vha Boepsonhalle pretende che le proposte au-! Id. id. . . 95 25) 95 30 
striache di abbandonare. il progetto di dichiarare « Consolidati! ifiglesi + 9ZAVIÌ 93414 
là Russia decaduta dai. snoi diritti sulla Polonia, ,.Consolid. itàl. i 73 ‘78 
abbiano trovato eco a Parigi ed & Londra, 6 che | ide "chine. an cone:):1"78 30| ‘73 40 
nuovi negoziati in un senso più pavifico stieno per |. Id. id. © (fine 78 25) 73.25 
essere aperti don la corte di Vienna. Prestito italiamòo ; . ,-:| 729073 — 
La Patrie osserva che questa notizia è mollo dub- ‘| ‘1 ’(Valbri diversi) : 
biosa per la parte che concerne la Francia. Azioni Credito mobi. frane. {1013 |1125 
= Scrivono da Berlino dell'arrivo in quella ca- Ia. id, ital. 595 | 595 
pitalo di due alti fanzionari. russi, l'uno prove- | Id, id. spagn. 75 | 680 
niente da Pietroburgo, l’altro da Baden; e si crede | Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | HT | 417 
| che questi due agenti del governo di Russia sieno | È; id. Lomb,-Veneté 563 565 
| inedricati di una missione relativa agli affari di Id. id. Austriache 411 | 420 
Polonia, Il gabinetto prassiano non ha abbando—,.. Id... id. Romane . ... | 410 | 407 
! nato il suo progetto d'interventò fra la corte di» Obblig. id. id. +. +11 250 4250 
Pietroburgo £ le La rg spratot | Pr PAT 
T— A Berlino si assicura che Ja flotta austriaca | 
! gi incaricherà della difesa delle costé tedesche nel : G. ROMBALDO), Gerente. 
| caso che la Danimarta sià pèr rispondere alla est- | 
cuzione federale col blocco dei porti tedeschi. | BORSA DI TORINO 
| — La insurrézione di Circassia si sviluppa rapi- 26 ottobre 1863 
damente. i 
La Gatetta Marodowa afferma che quella può ,FoMi, car o ag Pat vg I 


| opporre ai russi un esercito di 50 mila uomini, fra 
| i quali si cohtano moltissimi polacchi. Il capo della 
! tribù dei Lesghient,  Hadji-Mourutz, è succeduto a 
Schamyl nel comando supremo di queste forze im, 
ponenti. ‘ 
— Le notizie da San Domingo hanno destato , 
| una grande impressione nella Spagna. Le Noveda- , 
des invocano altaménie la energica azione del go- : 
| verno per-vendicaré l’oriore e gli interessi com- ' 
| promessi della Spagna. "a | 
— Le ultimé notizie di San Domingo dipingouo 
l'insurrezione come molto grave. Gli spagnuoli a- 
vrebbero già perduto 1,500 uomini nella Jotta.con- 
tro gli insorti. È evidente che gli spagnuòli farono 
sorpresi dagli avvénitiénti, © ché si sono trovati 
disarmati, per così dire, al momerito dello scoppio 
{ della rivoluzione. 


psn 


DISPAGCI ELETTRICI 


(Agensiaà STEFANI) 


Nuova }Work. 16. La maggior parte 
delle elezioni nell’ Ohio e nella Pensilvapi 
riuscirono in senso repubblicano. pa 

La retroguardia di Meade respinse. um ‘at- 


» 


| tacco dei separatisti  impadronendosi di 5 


Î 


P 
Consolid. 50/0 — — 73 35 
FONDI PRIVATI 


Banca nazion. — — — —  — - 1770 810tt. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE: | | 
24 ottobre; 
Consolidati 5 per 0;0 in contanti. 
Jd. 3 per Oil incont. ... . .. _ 
Prestiti italiàno RE »- 78 55 
e e n Sy e 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie, Collegi Militari e 
Scuole di Marina. Torino, botgo S. Salvario, via Sa- 
luzzo; n. 83, vicino al viale che tende al Valentino. 

NÉ. Hl corso ricomincia al principio di novembre. 


i Un individuo, pratico nell’amministrare case, ne 
cercherebbs una per tale effetto, ed in tal caso da- 
rebbe a mutuo la somma di lire quindici a venti. 
cinque mila al proprietario della stessa per sua ga- 
ranzia. Dirigersi in Torino a 0. R. Ti. 0 


Scuole ginmasiali c Hiccalî néll'Isti- 
tuto classico (già Paterno) dei professori 
Ugliengo e Rodella, via della Rocca, n. 7. 


+78 85 


‘IL MOV LICEO-CONVITTO 
; L 'U. del Cav. Francescò Faà di 
‘| Bruno, dottore in scienze a Parigi e To- 
rino, sarà” aperto il 1°: p. novembre .in 
Torino,'via dell'Arsenale, 29, casa Racca. 
Esso è. l’unico Liceo privato con convitto 
della capitale. L’ititero corso di filosofia 


CASSA PATERNA 


COMPAGNIA - ANONIMA FRANCESE * 
D'ASSECURAZIONI SULLA VITA 
MUTUE ED.A: PREMIO. FISSO , 


x AUTORIZZATA IN: FRANGIA 
on Ordin: 9 sett, 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6.marzo 1858; 


; IN ITALIA, © ,i È 
con R. Decreti 21 agosto 1853,,28. novembre e. difeiubre 1858 e 16 febbraio 1862. 
mt, 


‘| interni non si ammettono ‘che giovani di 
‘specchiata condotta. 


e ——_— _-—_-.eeeUeee 


UNA CASA DI BORDEAUX 


‘dî primo ordine domanda utt rappresen 
tante. o commissione 0 come. viaggiatore 
er. il collocamento di Vini. e. spiriti. 
ondizioni vantaggiose. Scrivere. franco 
e în:.francese, con informazioni, posta 
restante a Bordeaux, alle iniziali A, X, A. 


SCIR OPPO 
LABELONYE 


FARMACISTA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 
place du*Caire, 19,.in Parigi. 
Questo siroppo, la cui base è il prin- 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro lè MALATTIE 
DEL CUORE (palpitazioni, ecc.), la ImRo- 
PISIE, le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, ecc.) 
I più.illustri, medici francesi hanno con- 
statato, in 18 anni di. pratica, la sua 
costante efficacia contro tali affezioni. 
Ill Siroppo di Labélonye, è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichelte 
colorite inimitabili, c suggellate con una 
fascia turchina firmata dall’inventore. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo, 205. Vendita in Torino presso 
lé farmacie Bonzani , Depanis, e nelle 
{ principali farmacie d’Italia. 


| PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
! dono più d’ogni altra medicina riel mondo. 
i. Le pillole song il migliore ed il più, effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente ’i mali del fegato 
e dello stomaco, e.sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale ‘come 
medicina generale di famiglia. d 
L’unguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
a venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono'di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive. irritazioni 
della pelle. Si può aver. piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta Îa China; India e nelle isole dell’ Arci- 
elago orientale, come in ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni.scatola e vaso. in 
ogni lingua, secondoil bisogno delpaese, e 
sono venduti ad'un prezzo molto moderato, 
In Halia si trovano presso tutti i princi- 
pali farmacisti. 


Stabilita in Parigi, via Ména#$, n. 4. 


Direzione di Torino, via d’Ankennes, n. 12. 
Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 
ed i Pataséi în via Ménars, ff, 2 e 4. 

pi 
Direttore generale T. Cloquemin +. 


; Direttore in Torino Avy. Domna. 
A. Commissario prezso la Direzione di Torino. Car. Cormdero di Montezemolo. 


Situazione finanziaria dello Associazioni mutue al 1° gennaio 1863 
Fr. 164,095,757 20 Î 


di capitale sottoscritto 
Associazioni Dotali lip fanciulli d’ambo sessi, maggiori. d'anni, dieci. 
Associazioni generali per le persone d’ocni età e feta sesso. 


difcapitale: incassato 


Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutne. 

Assicurafioni di capitali tanto in caso di vita: chetin caso di morte. 

‘Assicurazioni di Rendite vitalizie sopra una ‘0 più persone, con godimento 
immediato o differito. (50° 4 


: aLe 


LA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA DI. ASSICURAZIONI 
A PREMIO FISSO 


SUGL' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza % ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 
IN ITALIA 
coi Regi Decreti 412 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


Stabilita in Parigi, via Ménafs, n 4. 
Direzione di Torino, vio d'Atigennes, N. 12. 


Direttore generale T. Cloquemin ®. 
Direttore în Torino : Avv. Pon a 


| Gapitale sociale: SEI MALITONI di franchi. 
Bituacione della Compagnia 
al 4° gennaio 4863 


Fr. 15,2306,669,663 — | Fr. 15,309,285 95 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 12,749,149 49 
Sinistri pagati 


MALATTIE SÉ E. 
Coll’ Fafsotion Cottis si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno. alcuno e senza 


del flacon coll’ istruzione L. &. — Nella far- 
wicino a Piazza Castello, Torino. 


rimedio interno. — Prezzo 
macia bepanis, via Nuova, 


SEIT TA IZZO ZAINI r5 È 
Olio di fogato di Merluzzo, 
HUILE ES maturalo o puro di Manici sir 
DE BERTHE provato dall’ Accademia imperiale di medi- 
cina di Parigi con Alenzione onorevole all’ E- 
sposizione del 1899. L'ellicacia e la purezza di, quest’ Olio sonò garantite: 
‘1° Dall’opinione di un gran numero di celebrità. mediche, e segnatamente da 
quella del professore Trousses che ha constatato che coll Olio bruno 
di fognto di Mierluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
corti nelle numeroso affezioni sia tubercolose, rachitiche, scrofolose cd altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de thérapeutigque de Trousseat' et Pidonx, 
tome 1, page 281). 
2° Da due relazioni ap 


COLLODION LAVENDET 


istantaneo, jodurato,inalterabile 
Cbe si svolgo come tutti i tollodion 
conosciuti. Conservazione lndefinita 
in qualsiasi clima, 


Ammesso all’ Expositione universale 
di Londra del 4802 per la'sua isfanta= 
neità ed inalterabilità. — Riuscita 
certa seguendo le s;degazioni conte» 
nute nell’ opusculo di 16 pagine, unito 
all' invaglio, 2 a tdiz. rivista ed ace 
cresciuta. 

Pre: 


rovato dall'Accademia di medigina, nelle quali i signori 
cmmissari @rissolo, Guibonrt, Seuboirarn, Bonchardat, Bussy 
e Mobinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Rorthé 
fabbrica il'isto: Olio, ed i processi che esso ha proposti per. constatare le. altera- 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che trovasi I 
nel commercio (Bulletin de l'Académie, tome 18 et 49). 

L'etichetta porta sempre la firma di Borthé. — Deposito generale, a, Parigi, 


per la fotografia, farm: 
ecc. della Francia e dell’ estero. 


via Saînt-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, CETTE 
Tori vi Ospedale; n.. 5 s'e Sg Pra 
Torino, via dell'Ospedale, SLALS Ca 
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î bromehîali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, | PS % fù: GSi dea 
tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita a pa Ei 2° #87 dii 
i di voce, ece. Parigi, farmacia Vauquolin-Doslauriers, î © Dio E sa ici 
vara ® @ ce 
831, rue de Cléry. Se0d34 ssaa 
I di fissi» Es, 233% 
Prezzo : Pasta, îr. 2; Sciroppo, fr. 5. Pd 3 3 Ss Ba $s8È 
Agente commissionario per l'Italia. Moxpo, Torino, via sc, ESS sa satz 
è e a S Mmak 
dell'Ospedale, n. %. Vendita ‘presso le farmacie Bonzani e De- i " SSss5ti sig 
3 Consort 
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Piazze Niova, Genova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. | 
x È i a 1 ì ti esatti » a 


vi sì farà in due anni. Fra. gli* allievi 


SOCIETA” DI NAVIGAZIONE: ITALIANA 


ADRIATICO=ORIENTALE 


SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANCONA cd: ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 

toccando CORFU” ; 

Partenza da, Ameoma_il 12 e 28 d'ogni mese alle % pomeridiane. i; 

Partenza da Alossamdria ‘il Be #9 d'ogni mese dopo l'arfivo del corriere 

delle Indie. . e dii 
Prezzo dei posti tra Ameona cd Alessandria: 

I, Classe fr. 300,— II. Classe fr. 225 — III. Classe fr. 100; compreso il vitto. 


Indirizzarsi a Torino : Ufficio della Società, piazza S: Carlo , h. 8 — Ancona, 
Agenzia della Società, contrada del Porto, n. — Genova, Ditta Venanzio Sec- 
chino, Rahola e.C. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 
torio Emanuele, 48. bis, Rue Basse du Rempart. Pos > 


PROCESSO DELABARRE; privi: sd: 


CEMENTO DI GUTTA-PERCHA 
per piombare facilmonto i denti ‘ 


Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso, l’Agenzia D. Monpo, Torino. via dell'Ospedale, p 5. 


NON PIU MEDICENA. 
la SALUTE PERFETTÀ restituita senza. medicina,“ 
senza purga e di lieve spesa 


CAS 
x 9 


»I 


LA REVALENTA ARABICA BARNI, PUGNI 


Guarisce radicalmente le ca'tive, digestioni (lispepsie) , gastriti , mevralgio , stitichezza abituale » 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni,; diarrea, gronfiezza , capogiro, 2 ento d’orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nauseé è vomiti dopo pasto © in tempo di gravidanza, dolori, crudetze, 
i, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ognt disordine del fegato, nervi, 1mem-. 
rane mucose e bile; insonniz, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisì (consunzione), im- 
petiggini, eruzioni. malinconia, deperimento. di*bete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, Mlusso”bianco, i pa'lidi colori, mancanza di fresche 
e d’energia. Essa è pure il miglior corroboranie pei fanciulli deboti e per le. persone di ogni età. 
Estratto di 60,000 guarigioni: N. 52,081: il s'g. duca di Pluskow, maresciallo di corte, di una 
gastrite. — N, 62,476: Sainte Rom&Qine des Iles Siona ‘e Loira. Dio sia ‘benedetto 1 La Revalenta 
Arabica du Banny ha messo termine a' mici {N annicai vrribili patimenti di stomaco . di sudori 
notturni, e cattive digestioni, per accordarmi la, salute, G, Comparet, parroco. — N, 50,016: il sig. 
conte Stuart di Decies, puri d'Inghit!te dr uma dispepsia (gastralgia) con tutte le sue miserie ner- 


vose, spasimi, granchi, nausee, do etto cctra le spalle. — N. 47,421: la damigella E. Jacobs, 
di orribili patimenti ai nervi, Indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 19, la signora 
estioni , affezioni nervose, asma, tosse, flati , spasimi 6 

nchi, spasini, cattiva digestione e vomiti giornalieri. 


«li scrofole, — N 210; ig. Martin , dottore 

stomaco che lo faceva vomitare 15 0 46 volte al 

ni — N. 46,2 1 colonnello Watson, di gotta, nevralgia, e stiti- 

chezza ostinata. — sig. Batdwin, tel più logoro stito di salute, paralisia delle membra 


cagionata da eccessi di gioventù. — N, 511615: il: sig. barone di Polentz, pre 


gencau, di 
stitichezza ‘ostinata e putimemti di nervi. — N 4% il sig.,barone Zaluskowski, generale di divi. 
sione, di, parecchi anni di terribili patimenti nette vi» digestive. — Ni 53,860: la damigella Gallard 
(via Grand-saint-Michiel, 17, Parigi ita una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e 
più ‘non rimanerle che alcuni inesi di vita — Quesm delizioso alimento più corroborante e meno 
costoso del cioccolatto, caffè, thè; olin di fegato di merluzzo, fav economizzare imille volte il suo 


prezzo in altri rimedii: essu ha operato 69,000 guarigioni in casì nei quali ogni ‘altro rimedio era 
stato vano e tutta speranza di Salute abbantlonata, 


Casa BARRY DU BARNY/e C.a, 2, via Oporto, e 3h via della Provvidenza , Torino, 


PREZZI DELLA RIIVANENVTA ATARIRCA IN ITALIA 


in scatole di latta inròlte in'carta stampata cot sigilto detta Casa, 
senza di che nun possono essere genuine, Evitare le contraffazioni, > 


Il canestro del peso di lib. 1,2 a, Qualità doppia: 
' » 1 


» ll canestro del peso di lib, 4 ‘ Li {0 30 

. . 2 Mita . . 2 » 8 

. » 5 Ù . » d 135- 

Ù . 12 ù PRA PA) 10 a 62 — 
Depositi a Ancona, A. Sabattini e marini e Pellegrino; Belluigi. — Bergamo, E. Zarri. 
— Brescia, L. Gaggia, — Comu, | i, BR. Meroni, — LO Gi One, vin delta 


no Eratelli Henderson, — Messina, T..W. 
, contrada santa Margherita, 1125: P. Polli; 


G. Campasio; L. Nava;:Gì. Bi ala. — Yapoti, ilermann. largo del Castello, 72,75 e 70; 
Gius. Kernott; Morido. mi. Palermo ippo Salxia, — Parma, Sergio dall'Aglio. 
— Perugia, Annibale a, Zancani fi 


Turino, Agenzia D. Mondo; Giovanal 
farm. — Trieste, Zanetti. — ‘Nenezia, 
i droghieri e. farmacisti in untte le città, 


Achino: Cosola, farnac 
Ponci, farmacia. — Per 


Prezzo 22 fr. 


poz22 € IOANE, VOLTA-ELECTRIOIE enne 


Spedizione in è 4A 5 p.MmONDO, Torino 
pievionia contro del D.r HOFFMANN di Berlino, via dell'Ospedale, 
vaglia postale. BREVETTATO (s. g. d. g.) n; 5. 


Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale, ed il’ solo appareccHiio a buon 
prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, senza scosse è senza pericolo. 
La Spazzetta Volta-Elettrica ‘è l'ultimo progresso della scienza ; essa 
è composta di potenti elementi, di buoni conduttori ‘edi quettromila fili ‘metallici 
da cui emana il fluido e si propaga nella parte del corpo, cui'si operanorapplicazioni 
o frizioni, una corrente elettrica contintia, permanente, senza produrre nè 8c0sse, 
nè commozione di sorta. : t NETTI 
Con questo mezzo sieuro e rapido. la parte affetta da reumatismo, da paralisia 
è istantaneamente sollevata e guarita ; le congestioni e le micranie vengono risolte, 
l'asma si calma e le meuralgie ‘cedono. Pi 
Finalmente le malattie del midollo spinale e quelle stesse riputate incurabili, non 
potrebbero resistere a questa potenza invincibile e‘docile nello stesso tempo, che ri- 
chiama per ogni dove la forza, il calore, la sensibilirà,il moto; eiche opera giornalmente 
veri miracoli sotto gli occhi’ dei! più inereduli.? (Come: mezzo preservativo contro un 
gran riumero di malattie, quest’apparecchio è di uso indispensabile in tutte le famiglie). 


Questo Aceto, che gode in oggi di una voga fra la scelta ed ‘elegante 
rie e i nta ricchezza, soavità e; distinzione suò 
profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutari per la toeletta. 1 


——rrrrerrr pi 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pér la consèrvazioné dèi Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toèlétta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzolétto. 


trav E. COUDRAY, Prtonier, 43, roo daga, è PARIGI. 
o e n 


ROERO O Re a î n nu x n fà | n 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carrons. 


